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Nel Del paese 


(Dalla lettera di un udinese) 

«Luigi Cecovi, di Via Ronchi, scrisse und 
Isitera al fra'ello Giovanni e alla sorella 
che ci parve interessante perché dà in for 
ma vivace ma senza fronzoli, una descri. 
sione del «bel paese di Francia», così atro- 
cemente devastato dalla guerra. Crediamo 

i perciò di riportarne la parte più saliente. 
Parigi, 28 settembre 

Dal primo giorno della mobili» 
zione generale... non ho mai lavo- 
to, come un vecchio renzier ; ma porò 


‘ di tanto in tanto andavo a trovare il 


padrone, il quale sempre mi domen- 
dava — « Che cosa fa l’Italia? 
Come avrete letto, il primo areo- 
piano*tedesco venuto a svegliare i- 
rigini con le bombe ne lasciò ca- 
Bore una proprio nella « Ruo der Vi. 
nagriers » proprio vicino alla casa 
10, ma però non cagionò danni 
Î: tutti però i vetri delle case vi. 
cine sono andate in frantumi. 
£! giorno medesimo, io ed un gio- 
vanotto parigino siamo partiti in bi- 
cicletta e si dirigemmo verso il tea- 
tro della guerra, giungendo fino a 
Louvre, a circa 28 chilomatri da Pa- 
rìgi. Incontrammo un’ infinità di trup- 
pe intente a lavorare nei trinceramenti; 


‘ altri ‘sparavano contro gli sreoplani 


che si dirigevano su Parigi. Ritor- 
nando indietro, vedemmo parecchi au- 
tomobili portanti inglesi, e un po’ a 
moti, un po’ biasicando parole stor-' 
piate da una parte e dall'altra; po- 


> temmo comprendere com' essi ei av- 


vertisséro chei tetedeschi -eranv a 
Compiògne. 
11 bombardamento. di Senlis. 
A questa ciftadina ci volgemmo il 
di seguente ; ma qualche ilornetro 
ima di ‘arrivaro a Senlis, udimmo 
‘ipetuti colpi di cannone e”lo scroc- 
chiare delle fucilate contro i Zauds 
tedeschi che roteavano sulle nostre 
teste. Giunti al piccolo paese diCrècy ; 
ùdimmo una spaventevole detonazione, 
S° era fatto saltare un ponte appena 
Raosoti alcuni autobus parigini carichi 
feriti. Oh la pietosa visia di quei 
overi giovani, fasciati or le mani ora, 
capo; sanguinanti, ancora gémentil... 
Ma non possiamo più avvanzare : i 
tedeschi bombardano Senlis. Al ‘di là 
del ome (1! Oise),: vedemmo l'edifi- 
cio della stazione sfasciarsi, squarciar- 
i, mentre gli ultimi soldati caricavano 
su automobil? la vittuaria rittagta.dLa 
città bruciava. Un denso fumo l’ av- 
volgeva da ogni parte... Vedemmo un 
grosso corpo di ‘truppe francesi avan- 
gare : fanteria, lancieri, turcos... Rin- 
curavano. 
I’ invarione della enutina, 


Erano le tre pomeridiane. Ia un 
paesello del quale non conosco il nome. 
le truppe si amrnassavano. Tutte le 
esse erano chiuse. I 8 ida i ci doman 
d vano dove ci fuss» acqua' per bere. 
EA ecco aprira: la grande porta di uu 
magazzino ed i vari soldati. precipi- 
tarvisi, Io un attimo la cantina è 
vuotata delle botiiglie, Restan barili 
e botti piene, Allora, fo ed il mio 
compagno discendemmo nella cantina ; 
@ per circa un’ ora e ‘mezza ci pre 
stammo a riempire le e: dei sol 
dati. i 

L'eniodo verno Parigi. 


Dopo questa operazione è dette pa= 
role d'incoraggiamento a-qualche gol- 
dato feriti, c’incamminammo. verso 
Parigi, La etrada era ingombra di 
protughi. Ricordo un caso ‘pietoso: 
una madre con sette bambini: Ne a- 
veva collocati tre in una specie di 
carriuola che spingeva; tre altri cam- 
minavano, tenendosi per le: sottane 
della madre; il settimo, un ragazzo 
di 14 annî, pottava uno zaino con- 
tenente pane. Il marito era atato ino- 
bilizzato. Eesi andavano andavano, 
senza saper dove. Tutta la strada ri- 
peto, era ingomdra di’ profaglif'*che 
marciavano come;potevano: con:carri 
trainati, dai lenil' bovi, con. carrozze 
di lusso, con carrettelle : essi fuggi- 
vano da ogni paess, man mano dle i 
tedeschi avanzavano, distruggendo 
ogni villaggio ogni casolare i loro 
cammino, PT 

Nel faoeo, 


Per diversi giorni, mi recavo quo- 
tidianamente verso il nord di Parigi 
vedendo sempre. nuovi spettacoli do- 
lorosi. Una volta che Imi sono portato 
troppo innanzi agli avamposti, ebbi 
cesa fare por trincerarmi assieme alla 
fanteria, perchè una squadriglia db 
cavalleria tedeaca.in' ricognizione.ti- 


vergo l’ est. dove, giorni prima si era 
svolta la sanguinosissima battaglia di 
e) . S 

- Partinimo. da Psrigi in tre Per 
tutta Ja strada bisognò ad ogni cehto 
passi. arrestarsi. e mostrare Îl- lareser 
passer. Finalmente arrivammno a: Meaux 
©:ci recammo sul luogo dove: labat- 
taglia-aveva avuto'l' inizio; Che or- 
rore |... Cadaveri dappartutto; ancora 
Corpi squarciati, ammassi: di: carne 
sanguinolenta; membra sparae da tutte 
le parti.., Non potermmo visitare altro, 
perchè la notte piave per calare; e 


Strada 


‘1 cui 
Duo giorni dopo) rificemmn 


4 — Per l'Estero aggiunzere le spese postali 


di Francia 


verso Meaux di Chelles, Lagny, Esby. 
Sulla Marna, rotti i ponti; automo- 
bilì precipitati nel fiume, dalle. cui 
torbide acque sporgevano quà e là ca- 
daverì. Si trattava di casi accidentali. 
Di notte, si erano lasciati i ponti senza 
verun segnale di arresto; e così pe- 
doni e ruotabili erano precipitati al 
fondo. 7 

Attraversato Meaux, giungemmo a 
Varveldes, sul campo della attaglia 
più accanita. Anche quì, cadaveri ab. 
bundanti, in putrefazione; un puzzo 
irresistibile ; alberi sperzati, squar- 
ciati ; rami divelti; case abbattute o 
incendiate; tutto raso al suolo. 

Andiamo innanzi ancora. Ecco. una 
catasta di obici tedeschi non sparati. 
Più oltre la Coce Rossa esercitava il 
suo compito pietoso; si bruciavano ca» 
daveri, tra un fumo denso e graveo- 
lente — e carogne di cavalli orribil- 
mente gonfi. eccoci alle trincee. Race 
capricciante ! Tutte piene di cadaveri 
mutilati. Ne vidi uno stroncato quasi 
a metà: gambe, ventre, stomaco, brac- 
cia, testa.. chi sa dove erano andate 
è finire! 

Voleva bruéiare e fa bruciato. 

A Lizy sur Ourcg, vedjamo arrivare 
un gruppo d'automobili cariche di fe- 
riti. Sono della Croce Rossa Americana. 
Si fermarono sulla piazza, e appren- 
diamo da guidatori cha provenivano 
da Soissons ed erano dirette a ‘Parigi 
per la strada del nord; asnonchè in 
seguito ad una falsa manovra, èrano 
state dirette per la strada:di Meaux, 
dove. tutti i ponti sulla Marna erano 
atati rotti. La stessa cosa, ma can ef- 
fetti più diasstrosi era accaduta a Mary 
sur Marne al trono ferroviario pur 
carico di feriti: tredici vagoni: la fer- 
revia intetrotta per il ponte distrutto, 
nessun segnale; e il treno precipitò 
nella Marna. 

La nostra meta, per 'quel giorno, 
era Soissons. Vi trovammo la chiesa 
gusrdiata da sentinelle: prigionieri e 
foriti tedeschi vi stavano. rinchiusi. 
Davanti alia porta ‘di unacasa, poco 
lentano, vedemmo un cadavere che 
ardeva: era quello di-un ufficiale te- 
desco. Ci dissero ch'egli aveva iminae- 
ciato d’inc>ndiare il paese: ora, per 
la leggo del taglione, si abbruciava 
lui 


Xuona 11 cannone | è 

Caschi, berretti, gamelle, zaipi, ar- 
mi spezzate da ogni parto; e una in- 
finità di ‘bottiglie lungo le strade per- 
corse dai tedeschi... Arrivammo a 
Ourcq. Un'infinità di feriti che aspet» 
tavano di esseca trasportati a Parigi. 
Ed ecco arrivare una lunga colonna 
di aut mobili, Su ognuno si caricano 
due, tre, quattro fariti, secondo la 
possiblità — e via Gli altri che non 
trovarono posto aspettano gemendo il 
l.ro turto: sono in gran parte zuavi 
e merocchini, 

Continuando la nostra marcia, ve- 
dismo, dapprima lontano, jadi più 
vicino e firte, il rombo del cannone: 

una battaglia. Alcuni soldati in ri- 
cognizione ci avvertono. che a Com- 
piègne non si può andare e che l'a- 
vanzare è pericoloso, perchè per la 
campagna e nei boschi si aggirano 
molti ulani dispersi e si potrebbe re- 
starne ammazzati, com’era già stato 
il casn di parecchi. 

Accettiamo il consiglio, e volgiamo 
verso La Ferte sur Jonarre, non sa- 
sendo per gue giorno il caso di ri- 
tornare a Parigi, poichè si sarebbero 
dovuti attraversare, punti pericolosi e 
vassare la Marna su barche. Noi paesi 
che incontrammo, quasi tutta'le case 
ermeticamente chiuso; le poche a- 
perte erano atate saccheggiate. Eccoci 
davanti a un ponte distrutto. Con 
quattro soldi, una barea cì trasportò 
alla riva opposta, 

1 dinnytro di Mary sar Marne. 

Lungo le strade, si vedevano’ le 
traccie del passaggio tedesco... auto- 
mobili senza ruote; bottiglie, scatole 
di conserva... le reliquie..di quanto 
avevano, saccheggiato per le case. 
Attraversiamo. una foresta. Ad uno 
svolto, vediamo un inglese che ac- 
compagnava tre soldati. tedeschi di- 
saarmati, trovati in una ricogaizione 
nel bosco. Erano stanchi ed affamati, 
® stentavano a reggersi. Si erauo nu- 
triti di quel che avevano ‘trovato: 
frutta,. barbabietole è patate.erude... 

Usciti dalla foresta, eccoci di fronte 
al paese di Mary sur Marne, dove, 
come vi ho accennato, accadde, il di- 
sastro ferraviario del: treno periti 
distanza, non si scorge che ‘un am- 
masso nero di cose accatastato... ./ 
traveraciamo la ferrovia e avanz 
finc al ponte distrutto. Con altri quat; 
soldi, ci troviamo sulla riva oppos 
Qui giacciono. ancora» i.- carrozzoni 
piegati, accavallati; quì giacciono 
ancora le'vittinib'affogate, schiacciate 
sotto le macerie.. Quindici: :o' venti 
cadaveri stanno ancora là sotto:j-al-' 
trettanti re furono potuti estrarre. 
morti nel disastro non auperaroho;| 
difatti, il numero di 35, e nontocca- 
rono già.io .cifre portate dai-giornali; 
ch'.erano ‘esagerate. o 


“Bra un. «Zarco» e un afMolale tedescò. 


‘Alla. stazione, era fermo un: treno 
di prigionieri tedeschi 


i, fra cui ‘un ge. tor 


pene 0 alcuni ufficiali, Uno di questi, Monte di’ piùtà; 


UD 


domandò a un gargon il quale portava, 
la birra ai soldati, che gli recasse una 
bottiglia: di champagne, «e gli diede un 
maròîigo. Igùrgin; utia figura'energica, 
gli portò una bottiglia di birra come 


«tagli altri, e gli disse: 


fra i morti e le rovine. 


—, Voi avete rubato questo pezzo da 
venti lire a qualche cadavere di gol- 
dato francese. Perciò la prendo ‘come 
cosa nostra, e la destino alla Croce 
Rossa... i 

L'ufficiate non aprì bocca. 


L'ultima tappa. 


sciammo perciò Mary, dovendo la 
correre circa 18 chilometri per giun- 
gere a: La Ferte, Lungo la via, paesi: 
@ paesi saccheggiati, deserti; grandi 
trincee per piazzarvi le artiglierie ; lè 
solite bottiglie vuote; parecchi auto- 
mobili ‘capovolti, rovinati, semibrù- 
ciati... 


Il fuoco nel besco 
L’ altro giorno, per causa fortuita, 
8’ incendiò una vasta zona del bosco 
Falst:sito:it quel di Piano. Il fuoco, 
favorito dal vento e dalla siccità, as 
sunse vaste proporzioni. Mediante però 
‘il pronto accorrere dei paesani vennò 
‘ed & fatica, circoscritto, evitando :così 
la distruzione di altro bosco adiacente 
che avrebbe causato certamente. .un 
danno di migliaia e migliaia di-Jire 
al nostro Comuna, Ln 
Merita speciale menzione l’aiuto 
prestato, nella faticosa o ‘spe- 
nimento, dai frazionisti di Arta; Ca- 
bia, Cedarchis e Rivalpo, i quali gui- 
dati dal Sindaco e dall’ assessore an» 
ziano, accorsero sul luogo dell’ incetì= 
dio, cooperando a acongiurare danni 
maggiori. La presenza ‘degli ammini- 
‘atratori fu certo di sprone alle valo- 
ross squadre di salvataggio, “i 
Le due frazioni di Piano ed ‘Avo- 
sacco, per dare una prova di ‘ricono- 
scenza verso le altre irazioni pel doro 
eneroso Concorso, proporranno . al 
Jomune che il ricavato del prossimo 
taglio venga devoluto, come il prace- 
dente, a .beneficio, eaciusivo delle al- 
tre frazioni sunnominate ; e cid'quile 
premio bene meritato. Una istanza-ib 
tale senso si sta già compilando... 
Ed è sperabile chè ariche ‘il pattio 
Governo voglia premiare-con: una ade- 
‘iguata onorificenza il capo del Comune 
che da'tanti anni contatto e 
cirogge e che nell'occasione di que» 
sto incendio con tanto ‘coraggio ed 
abnegazione a'adoperò a salvaguar- 
dare il. patrimonio dei suoi ammini- 
strati. 


PAVIA .D'UDINE 

A proposito di scuole, — Si è 
proprio cunmosa! Dal Consiglio Scola. 
stico si pretende Ja IV.a. Gli ambienti 
sono già assulutamente insufficienti 
per tre classi inferiori; e con tutto 
ciò si ha il coraggio di pretendere la 
IV.a La quarta sarebbe desiderabile, 
ma prima di tutto si pensi al locale: 
Com'è possibile che due stanze, per 
non dire stalle, una delle quali spe- 
cialmente è un metro sotto terra ei 
ci nasce perfino il muschio,‘ pisccie 
insalubri, prive di aria e di luce, pos- 
sano contenere per tre ore di fila più 
d’ una sessantina di ragazzi ? E si pre- 
tende la IV.al.. E noi, padri di ta- 
miglia, che diremo; roi cha saremo] 
costretti, se non vogliamo vedere gua» 
stata la salute dei nostri figliuoì:, a 
far a meno di mandarli ascuola 7 E' un 
assurdo È Prima di pansara alla IV.a 
si pensi all’ edificio scolastico; e 
come, per ora; all’ edificio scolastico 


non sì può provvedere, si domanda, a 
la soluzione di; 


|«granti disoccupati ». 


[chi è di competenza, 
questo problema. 


FORGARIA 
[Lo: Spilimbergo-Gemona: 
: quando si aprirà?... 
Cominciata da tempo immemora: 
bile e collaudata finalmente alla fine 
del settembre scorso, questa’ linea, 
nel tratto da Pinzano a Gemona, 
sembra destinata ad aprirsi mai più. 
La sua apertura. era. attesa pol 1.0 
ottobre ed era aspettata da diversi. 
costruticrì, per fare provviste di ma- 
teriali da fabbrica per costruzioni 
che avrebbero dato lavoro in questo 
scorcio di stagione a parte degli ope: 
rai rimpatriati. 
Non si può comprendere assoluta» 
mente la ragione per cui } apertura 


Capo famiglia. 


crisi eccezionale, avrebbe 
sotto infinite forme, non poco sol- 


lievo}.e con danno non indifferentef 


perl’ Erario che nessun interesse ri: 
cava.. dall’ingente capitale investito: 
nella ‘costruzione della linea, O che. 
le entrate del Governo sono così flo- 
ride. da‘ poter tenere inerte una for- 


rovia così :importantà 9... 


CIVIDALE: 3 : 
Le Tenzaola dl un'altro; — 9 
L'altro fori: Martino-Capo ‘ale: di: Ruî 
bignacco.è stato: derubato di due pai 
di. lenzuola che asciugavano al gole, 
Oegi le due lenzuola furono dall’Au© 
tà pescate ‘mentre... salivano -af 

















Via del 


È ir rvion 


INE 
la Posta 

Pernottammo a La Ferte. Nei dopo- 

ranzo del domani ci spingemmo a 

iulorcriers = che i tedeschi avevano 
abbandonato cinque giorni prima. 

Si lavorava ancora a seppellire i 
morti: impossibile dirne il numero: 
certamente |... In ‘qualche ‘luogo, se ne 
vedono ancora mucchi intatti. 

E quale desolazione 1 tutto raso al 
suolo; non va albera in piedi; carrgne 
‘di muli e di cavalli accatastati su ca- 


* {daveri umani... Oh se dovessi e s2- 


pessi ‘narrare tutto quello che ho vi 


di ‘duto e'che udii raccontare da questi! 
«Erano quasi le sei delia sera. La=i 


‘abitanti |... Case bombardate, sacchege 
giato, arse, distrutte; donne violate; 
‘orrori sapra orrori. 

. A La Ferte ho :incontrato alcuni 
redattori di giornali italiani. Essi a- 
vranno certamente intormato ‘i loro 
fogli di tutte le disatrose conseguenze 
di questa guerra maledetta,.. 


ori ule 


Inserzioni a pegninehio : plessi in Ditta 


PORDENONE 
1: uogui: del''Comune 

Recentemente il nostro Cominissario 
Prefettizio rag. Niggi ha chiesto. alla 
-Coramissione competente un mutuo 
di'L. 124.000 per il'palazzo delle Poste, 
Telegrafi ed Uffici finanziari ferpeetto 
ing. Querini) ed uno di lire 272 mila 
per ‘il fabbricato ‘scolastico progetto 
ing. Mior) sull'importo dei, 100 milioni 
destinati ai comuni, e vogliamo.spe- 
raré nel favorevole parere della Com- 
missione in vista ‘alle: tristissirie con- 
dizioni nelle quali‘il; Comune. 0 
dénone si trova in seguito alla disoc- 
cupazione: tr FAI i 

Un: altro mutuo. ha chi 
missario sulla somma di 


-{atsegnata alla provincia di. Udine 
‘suo iraporto è..di.lira;27:700; verrani ò! ere) 


Un ricorso del Comune, respinto 
.BSPIGI ci invia ds Romia în data 8: "i 

Il Comune di Buia: presentò ricorso 
al Ministero dei. Lavori Pubblici contro 
$l sub riparto fatto dalla * Provincia di 
Udine al contributo nella spesa di co 
slruzione del ironso Spilimbergo-Ge- 
‘mons della ferrovia Portogruaro-Casarsa- 
Gemona. 


Il Consiglio Superiore dei lavori Pub- 
blici, sezione terza, nella sua ultima 
riunione ha espresso parere che sl detio 
nicerto non sia ritenuto ammissibile, 
RIVE. D'ARCANO 

Martirologio dell'infanzia 


Il piccino Settimo Toniutti, di cin- 
que.anni, entrato in camera accese 
alcuni zolfanelli che appiccarono su- 
bito il fuoco :alle vesticciuole. 

Alle sue grida accorsero pronta- 
mente i famigliari, che lo soccorsero 
ma era troppo.tardi. . — x 

Il povero piccino aveva riportato 
gravissime ustioni tanto da soccom- 
bere poco tempo dopo. 


CODROIPO 

Furto campestre. — Ieri sera, 
certo Giusoppo Brugnera di 30 anni 
6.B, Ceccutti di 47, vennero sorpresi 
in flagrante furto di panocchie in ur 
campo del fittavolo Francesco Pelliz-i 
zoni di Goricizza. 

Furono affrontati da un fittavolo. 
T'due disturbati’ sul più. .bello' si.ri- 
ibellarono, ma il fittavolo assestò un 
colpo di tridente al Brugnera facen- 
‘dolo stramazzare, mente l’ altro da- 
vasi alla fuga. 

Il ferito venne condotto a Codroipo. 

Altro tarto, — La notte scorsa 
ignoti rotta la inferriata di una fine- 
stra della Canonica di Rivis penetra -| 
rono in cucina, 

Il cappellano si svegliò ed i ladri 
udendo i suoi passi fuggi x 

Che sbaglio! — il consigliere co- 
munale Vincenzo Moretti di ahni 60, 
bevve in sbaglio. del subblimato cor- 
rosivo credendo di prendere la me- 
dicina. 

Il medico dott. Ferrari gli praticò 
la lavatura dello stomaco. 


REANA DEL ROJALE 
Preg.:mo Signor Direttore, 4 
l'anonimo corrispondente da Reana 
scrive nel di Lei giornale dell’ otto 

corrente quanto segue: 

«L’ acquedotto di Qualso dovrebbe 
<essere già compiuta, se 1’ ammini» 
«strazione precedente avesso meglio! 
«provvisto alle. pratiche relative. Si 
«sarebbero evitati gli inciampi che 
«ora s’incontrarono e che impedi. 
«rono d'iniziare a breve scadenza 
«questo lavoro che avrebbe data oc- 
«cupazione a bel numero di emi- 


To, quale capo, per lo appunto, 
della precedente amministrazione comu: 
nale, mi sento il dovere di rispondergli 
che roi curammo con la massima 
diligenza e con Ja più sbrigativa delle 
sollecitudini l’esecuzione di tale ac- 
quedotto generalmante reclamato. 

Gli inciampi ci pervennero dai si- 
gnori avversari, che oggi, in gran 
‘parte; costituiscono l’attuale Giunta 
Municipale: D.r Antonio Linda, Ni. 
icolò Zenarola, Antonio Comello (ex 

inidaci) Sarte Caitarossi, capitanati 
dal’medico- comunale D.r Francesto 
Fetuglio; a causa della loro sstanza’ 
‘d:opposizione 19 dic.:1913 alla nostra 
[delibera (cul soncorsero col proprio 
voto ad accezione del Cattarossi che si 
astenne) pel relativo mutuo alla Pro- 


A|della linea viene continuamente ri-|fettura:di Udine, che la respingeva, 


mandata, con gravissimo danno diff 
‘tx|una vasta zona (che in quest'ora di 
arrecato il 


del loro ricorso al Ministero degli 
ornì 24 febbraio 1914, ond’io mi 
personalmentò a Roma per cu- 
Tarite Il ‘disbrigo. . 
Ed-ora;-quì sta:la burla, si vorrebbe 
addossare a noi la colpa del ritardo! 
|. Evidentemente l'articolista si atudia 
d’ allontanare dai suoi patrocinati l'onda 
1 forfe' disgusto e del risentimetito 
da:-parte-della folla degli emigranti 
Fbisognosi: che: invano, purtroppo - sa- 


8: 


.{ranno insorti a reclamare. 


La ringrazio, signor Direttore dei- 
ità concessami e la riverisco. 
a “Avo. D, Tassinà © 


arrivi 
s-pregano.i signori abbonati. che man- 
anche per tina, volta del giornale 

dare immedialamente’ aeviso 





spese in opere stradali; | 


In causa dei tristi momenti in. cui 
ora ci troviamo, la benedizione: délle 
campane della nuova Torre.di S.:Gior» 
igio fu tempo addietro sospesa. Ora 
‘però ‘si deciso di tenerla domenica 
48 corr. in forma: privatissitàa.:: Per 
l'occasione sarà qui.il Vescovo di Cor 
cordia il quale, oltre alla benedizione 


dellé nuove campane; imipartirà ‘la b 
Cresima; Ecco d’orario: fissato pér lei. 


cerimonie sacre di quel giorno 
Ore 8. Benédizicne delle’ campane; 
» 9.Messa, , |. . 
» 40, Prima cresima. 

tl. Mé 


Teatro Roma. —.Tra breve. ali 
nostro Teatro Roma darà un breve 
corso di rappresentazioni là dramma 
tica Compagnia. del cav... Giovanni 
Grasso, . 


Il teàtro Roma'lia cambiato pro- 
prietari, essendo stato acquistato dalla 
Ditta Impiccini e C. gestori del Ci- 
nema S. Marco. 

Teatro fiociale. —- 410. Questa. 
sera, dunque, come prsanunciammo, 
si apriranno nuovamente i battenti 


Negli Stati! dell’ Unione Postale fobviena 11 ndore i‘ abbonamento agli uffi 


| Cronaca Pord 


verso quet.soti‘che: hanno” 
‘etetà ; così all'atto del 
rilanciare nie 


regolare: mai 
dutti:gui attt;dt ‘riva! 
Dt 


vorranno sccettare: quest 
che-è ‘ancora: :quella.:c. 
gioni, disagi. 

Ti-rag. Ma; 14 
consta. gerrà investito: 
cura: per eseecitare i 


pf valsa verso.:quet'aoci:ch 


nessero. inadi mati. E 
ta mi da È 


: jvenga ripa 
sati, e ‘Ba, 
è bili. 


del nostro Teatro Sociale con la dram:j9# 
matica Compagnia Veneta diretta dall. 


cav. Albano Mezzetti Ja quale ‘inizierà 


4! suo brevè corso di: rappresantazioni | #90 


con-.la graziosa:commedia di. :R. 

vatico: «I-recini da::festa ». ” 
Farà seguito la farsa «Una bona! 

idea de la serva ». i 


Alla senola commerciale, 
u consiglio direttivo della Società A- 
genti; nelia suò. . ultinia:sédufa, addi- 
venne alla nomina della Commissicne 
di vigilanza ;per ;la'séuola serale di 
pratica commerciale. Furono ad una- 
nimità riconfermati. sim. carica per 
l’anno scolastico. 1914-1945 i compo- 
‘henti 11 Comitato “cessante nelle ‘per- 
sone dei signori rag. Enrico Cosarini, 
rag. Leonardo, Marini, prof. ing. Au: 
gusto Mior, DIE. Umberto % 
giani, Gino Roés0,@ venziero' 
confermati per acclamazioni 
segnanti signori prof. dott. 
Caviezdi, berto Lehtia, 
Sina,- Mati 


ii i 
‘Giusepp 


Agricoltura di S, 

el: giorno 177: cori 
capoluogo una::most 
di Vilelle,  giovenchi 
mostra, sia per la rà 
la pèzzata, £ 

A, Vitelle:oltre 


La Commissione, fissò, i. giorni 446° 


15 corrente alle ore 20, per gli esami 
di ripàraziode, rei: 

scuole elementari. e; lunedì 

te per l’ inizio delle lezioni 


L’ egregio commia: e; ): 
nostro Comune ha nominato: mi nuovi 
insegnanti delle elementari 


; 
gnorine-Fabricio Luigia:e-Iessi 
per quelle di Rorai le-signorine, 
rodéer Paolî, Marcolinì Lina è Ci 
chiutti* Maria"; «pet quelle di: Borgo- 
meduna le signorine Brun Caterina.a 
Ci Gemma. . è E 


izione del fallimento: 
della Cassa Rurale 
Una circolare del curatore rag, Mario Agnoll 

Su istanza, del curatore, ècon-prov. 
vedimento di data "luglio decorso, 
l’avv. Ippolito Rosati, giudice déle- 
gato psr la procedura del fallimento, 
autorizzava il curatore stesso .a proce- 
dere alla vendita delle merci, ani: 
mali e cose mobili di proprie i 
falliti soti della’ Cassa ‘Rurale di Cor- 
denons alte seguenti: condizioni: 

4. La vendita avrà.luogo dopo- trascorsi 
10 giorni della pronuncia della sentenza ri- 
saluta di tuite le contestazioni ‘sortein sede 
di verifica di oraditi, (Sentenza emessa.il 27 
luglio 1914) 1 SIR 

2. Gli orgetii da vendersi. sarannò: prima 
sottoposti a stima da esaguirai dal parito ai: 
guor Falomo Angelo fu Matio mediatora 8 di 
depositarsi alla cancelleria del Pribuvala:di 
Pordenone, 

3. La ved 

ubbifot incanti sulla piazza del. mersato di 

ordenone a_cora_ dell'affiofale. giudiziario 
sig. Giovanni: Cadin. © RETE 

In ottemperanza del suespiosità pi 


Glità locali ‘delie; 


Luigia” 


4. Lohengrin + Fav 
5. Canto del: Mietitore. 
dazione: per ‘bamig;..-di 


= 0P;:87.-Pi 
saetta “Tomat) 
6. Solta spiaggia 


 Taohainowohes:: 


, sonata cultore::di 
sfardo Tomafi i.» 
La filessera, — In.inva: 
|della vicina: Baseglia;;di 
; sig.. Antonietti; è: comparsa] 
I proprietari che; possiedono: 
vicini:a:quello delsig.“Antonie 
— preoccupati è: :temobi 
male si: propaghi:'é distrugg: 
stessi vigneti, a 
Stamattina il:Consorzio Agrari 
ha informato da--Prefettura; 
opportuni provvedimenti. 


“dub 


dita’ asrà esoghiita ‘ool sistema dei È 


vedimento; il curatore dovrebbe. send? 


Z'altro passare alla: vendita.-degli-a- 
nimali, attrezzi e mobili. di. tà 
particolare dei soci; 
vitare ‘gravi ‘dinni“e per 

quità che ha sempre guidato questa‘ più 
cedura di fallimento, invia-unacirco: 
lare a tutti-gli interessati: 

chiara che le 

















ci vo. Si indicano 


Ora siamo tutti senza lavoro. Ci siamo 

valli: ‘all'autorità Muntcipale, che ci fa 
Vivere di speranze? 

A uenie n monizono sufficienti a sfamare 

“Andiamo verro ila triste stagione dell'in 
‘nerno; ed: allora.le condizioni nostre saranno 
‘ancora peogiori: 

i rivolgiamo’ pertanto alla Sì V. fil ma 
< pérché vogha..con la: propria valida ed alta 
“@utortid. contribuire all’aiuto della massa 
“disoctupata:con lo -spronare chi di dovere 


‘ad-interestarti di colora che infine al'ro non 


Chiedono s2.son: del lavoro ‘per vivere, . 
Riduicioni che:ta S, V Illina vorrà pren 
dere a'cuore la'-nostra disprasiata cond 
tone, ringrasiamo antecivatamente e ci fir- 
“mano, 
Con osservanzà 


è (segua altro un centinaio di firme) 
‘atitorità locale.à, fino adora, ri. 
< mediato alla disoccupazione, con tutti 
‘mezzi disponibili. Nulla 8° trascu- 
itò:per.dare: pane ai rimpatriati. 
‘a-è da. augurarsi;.che le Auto. 
rita tatto;8 il Governo specialmente 
nentano:.Hl:grido di miseria ‘edi do- 
‘8 det: nostri disoccupati. 


Gli emigranti ormai ‘:sono tutti ‘a 
a. Non. si‘88° “comprendere quindi 
‘come non..vengano indette: con. solle- 
‘ettudine-le elezioni amministrative; 
‘n Carnis vi sono consigli Comunali 
* coRì. essusti'che nori si sà ca, tie 
“vadano più avanti. Consigliei 
“Morti, consiglieri *ditotasioneri 60 
Senza ‘contare pol”che::11 Consiglio 
Provinciale e metà vecchio e metà nuo- 
indi subito le elezio- 
se si. vuoleche: ogni. comune -fac- 
la‘conoscere la :propria volontà. 
Ragrasia.:: La. donna Caterina 
i /Mareon del Fabbro, mentre ritornava 
‘“dal‘boscò «tu colpita: da’ ‘Amprovviso 
‘malore @ .cadde.: : 
Soccorsa fu irasporiata al “nostro 
pedale:in: istato:gravissimo. 
Fsmuai' di maturità Lunedi 
13: ST avranno. luogo gl di 
rità, 


esami 


ia questi giorni 
‘il milite ‘dell'arma del Carabinieri, 
‘Springolo Dante, di ii quest ea fu 
‘promosso. per: anzianità: ‘al: ‘grado di 


So ol :che conosciamo: nel 
‘imparzia lalefà) 


Qano ‘con iul, 


adotto: 


“leiò ‘che venne impedito dall’esereito inglése. 


Le ultime ore di Anversa. 
(MOSTRO FONOGRAMMA) 


MILANO 10 matt, I giornali recano ampi particolari sulle ul-. 
time ore. della fortezza di Anversa. 

La popolazione ondeggiava sempre fra la speranza e l'avvili. 
mento, 

4 lazzaretti dei feriti erano stati trasportati ad Ostenda, dove 
si sono trasferiti anche i diplo.natici delle altre Potenze accre- 
ditati presso il Governo belga. 

Domen'ca, le trapps b:lzie d:lla guarnigione che si recavano 
jsul fronte cantavano iuuì patriottici giubilando per ia venuta degli 
Inglesi. 

I mortai da 42 

La caduta di Anversa si deve ai mortal da 42 che già ope- 
rarono intorno a Liegi e Maubeuge. li loro trasporto fu iniziato il 
26 settembre fra grandi difficolta. I belgi, che avevano avuto no- 
tizia, tentarono di imp*dire il trasporto lanciando treni privi di 
personale contro Il treno tedasco che recava i mortai. I tedeschi 
riuscirono ad evitare lo scontro ‘e a far uscire dalle rotale ì treni 
belgi 6 a farli deviare sui binario morto. ‘ 

Dopo giorni di lotte ineguali i belgi dovettero ritirarsi di fronte 
agli attacchi violeatissimi dei: tedeschi. « 

Bandiera bianca. 

ll governo belga decise ‘allora di risparmiare la città. 

Appena caduta la seconda linea dei forti si sarebbe issata la 
bandiera bianca. 

Il corpo diplomatico lasciò Anversa il 7 corr. e sì recò 
Ostenda. con un ‘piroscafo goveriiativo. La guardia civica fu disar- 
mata, ‘mentre la popolazione fuggiva verso Rosentaal che sembra 
un grande accimpamento: di fuggiaschi. Si calcola che fino alla mez- 


“ {zanotte- sieno arrivati 18.000 bélgi, specialuente «donne e ‘fanciulli, 


che’ furono ricoverati in quiese, ginematograf, tetiole ferroviarie e 


case private. 
Anche il-Re e la Regina partono. 


come ciò sarebbe stato *inùtile;.forse ‘fatàlè per il Belgio, ‘sl'lascia- 
Pono persuadere & si allontanarono. Difatti se Re Alberto .e la Re- 
“igina fossero stati feriti o fatti, prigionieri, sarebbe stato un.gran male. 
per l'indipendenza delBelgio, assai più::grave . delia:.-caduta delia; 
alttà, Quando: i «reali partirono: in ‘automobile autorità popolo € 


«fbruppa. tributarono una affettuosa dimostrazione ai regnanti. Il Re 


‘aveva’ :priina manifestato il desiderio chela città si fosse: arresa; 


ba duma pussa àl parlamento belga. 
* Ii Forlamento ruòso ha mandate un indiviazo al Parlamento: belga, in cus ‘è 


14 Tutta la Russia segue con: immensa ammirazione :l’ erciea lotta ombattuta 


N, 482 — SABATO I0 Ottobra 1Shi 
Jhem resistette ancora. La notte da mercoledì a giovedi la Il 


guarnigione di Vaelhem fece espiodere tre casse di polvere e 


;Incendiò alcane botti di petrolio I tedeschi 


-Itenendo che fl 


EZIO NT 


bardamento dall’ alto 
BA, (ufficiale), — 2 co. 
te della squadra nerea 


‘torte fosse pèrdnto, si avvieinareno, ma furono accolti dal fuoco inglese e due Inogotenenti gla; 


jaelte mitragliatrici ed ebbero gravi perdite. 
Finalmente fl baluardo dovette cedere, 


Questa è stata la batiaglia che precedette Imnediatamionie nltezi 


la rean della clttà 


j 
‘In Francia. 


Li atua gonaralo dolfa grand 
battaglia è immucata en!’ sla anatra. 
Nella Wo-vra ci fu un lungo duetto 


d'artiglieria su tuto il fronte 


Una violenta azione si svo'se lungo 
la Raye, e dopo due giorti i fran:esi 
fecero 600 prigionieri. 

Sscondo un telegramma al Tempa 
le truppe tedezche hauao cominc'ato 
a bombardare nuovamente la città di 
Reims, con l’intenziona forse di col- 
pirè il cortao di Poncsirà R'masero 
uccisi alcun! passanti. 

Ua ara:plano tedesco tentò ieri di 
volare su Par-gi ma inseguito da quattro 
velivoli scomparve verso l'est. 


Una-sciagura nella marina francese. 
‘ig, 9. — Il «T=rapsa ha da TI- 
E’ avvenuto uno scon'ro sta; 
mane tra le torpediniere 338 e 347 
largo di Porquaroneg.-Le due torpa- 
iniera affondarono. nella profondità 
di 300 metri. E' impossibile rimetterle 
a:galla. I. due equipaggi furono inte 
ramente salvati. Un soto marinaio ri. 
rase gravemente ferito. 


L'azione della flotta francese. 


Parigi, 9 — Si annuncia ufficia!- 
nente che i» f'otta francese si presentò 
davangi a R pusa e Gravosa. 

Le ausorità ei i notabili alla vata 
delle navi nemi-ha abbantondroao| 
sub t> la città faggando con treni 


- speciali, mentre fa popolazione italiana 


e alava rimaneva calmissima, 

La squadra si limitò a distruggere 
il palo della posta per la radiotelegrafia 
di Gravosa, gli strumenti di uso ni- 
litare al faro Pittobl. 

Le navi austriache come d’ordinario 
gi eran) nascosta prudentemente a 
Cattaro e a Pola. 


I i Nel Camerum 
fra tedeschi e franco-inglesi 


Vigo, 9. — L’ incrociatore | inglese 
tura è arrivato a Li alma -(Ca- 
fiarie). Secondo le voci che corrono,4;, 
estò avrebbe sbarcato seimila SI gite 

e 


vanti da mbo le parti. (Slefani). 


Nel settore orientale 
1 tedeschi sconfitti aucora- dai russi - 


‘che avanzano in Germania, 


PIETROGRADO' ‘10. matt. (urgente) — Un: ‘comunicato dello 
Re: Alberto è la Regina volevano rimanere in città, ma sic: tato maggiore in-data dell’8 corrente dice: I fissi hanno conti- 
nuato sul fronte della Prussia orientale a premerè sul nemico, il 


‘quale «aveva: formato-due gruppi 


di combattimenti. 


il primo operava: nella regione. Vladislavoff e Wifballén i russi 


lo sloggiarono. da-- Viadislavoff: e lo avilupparono . 


‘nord. Nondimeno 1 8 corrente nl 
le sue posizioni, 


lia parte del 
gruppo, tedesco maliteneva ancora 


‘Ad. este a’ sud: di  Wirballen tutti 1 suoi tentativi di prendere 


Il’ offensiva fallirono -con grandi perdité. 


Il secondo gruppo del nemico che era fortissimo, linpegnò u 
‘energico combattimento nella regione dei laghi Ganochà: e . Balka- 


lorojevo. 


Al’ mattino dell'8 corrente circondammo le due sué ‘ali-e nello 


143 «valoroso essroito:bslgn contro. il: nemico criminoso è snesirabile. Con' la maggior 
tensione esso attende ‘le notizie ‘sli’ abi ione: del .valoroso.- popolo. belga. Le. v0- 


tre ‘rioni, si (dicey ricordano gli sreismi: dei vostri -antennit Il: vostro eroico coi 
Wi primo 6 maggiore: ‘saorifisio che deva’ essere: fatio sei redimere $l “mionido. 


‘porterà: alla vittor 
vrollati regnerà snvsos: dell’ egemonia “generale 
lai, P'eguaglianva 0 


stesso tempo ‘cominciamimo una energica offensiva contro. il- ‘fronte, 
Il nemico): coprendosi: con forti. retroguardie, cerca dai dlidnto semi. 


bra; una’ favorevole posizione. 
:.J: tussi si gono: impadroniti, con riusciti assalti; 


"hanno occupata Lyek, L'offefsiva russa su tutto il fronté Solitiaua 


“lenergicamente,: 


Fra'russi ed‘: frissi n Po ‘doi ‘ministili on. Tiaza 


‘ T-tedeschi fiano ‘oetipati Anversa: 
TAI ‘però ancora. alcuai forti. 

È ‘mattina (urganata). 

grande stato: maggiora annaas 


‘quartier gonaraia 9 ottobre sara n 
©. Stamani'pareeohi forti: della linea: ‘intorna 


| Un comutiesto ufficiale ‘suetrisco 
dice .che. l’ avanzata. 


str i russia. ralle 


‘sforzi contro Przemys.; sforzi che rag. 


= .Ejgrunsero-it massimo: la: notte deli 8 
s arono agli ‘assalitori enor- 

ici; -H: fuoco: : dell’ artiglieria 

diretta ‘contro la fortezza si indebo' 


mattina ‘e lè 
Tipregare parte dele 


diresse uno scritto si . supf'èmi . conti 
i comitati di Izoluck Dotibke, Berég, 
Szatmar, Marmaros, Szlagyj Ung, Zon 
piene Uge:k:, in cui esptimo. la. ri- 
conoscenza. del -Governò ungherese 
verso il corpo degli impic; 
ministraziore ungherese: pol virile san- 
gue freddo e. per ‘la colicienza.: di 
dovere di.cui. esin diede, Prova‘: neg| 


ondere :; di:‘aver' 
I ‘vendendo! 


È pal ti 
“itenato strano difeni degli Vv i 
"e: can clint, E 


Progreinina 
Allo, 0g 18.6 


film Mivtidtazolo apolaroro 
cn ‘in quattro parti 
“questo: poderoso: dramma della: 
‘bre: Casa Pasquali di Torino:10 


emozionante j* Negli. ultinaf. gioral 


“ tatore  agsiste:‘ad ul 

‘Caccia ‘al leone, 
Continuato successo di 

‘Monforte »: elegante diva: : 
The' Pacini». straordinari eccentrioi [ftt 
Avnedì:42::: prima rappresentazione n 


Lr "Pelegint >» di ‘Londra, le 
dente del Belgio,; E 


‘nell’ Ungheria si sarebbe effettuata 


Braxell.s.:-Le: strappo, 


Fresso ‘Leucgt fl 
fronteggiòd le: nostre colonne AVaDZAD - 
ti. Il combattimento: dure ancora: il 
nemico fu già sloggiato da Rrzwidaw. . 
azi la- «situazione è 
buona, La ritirata-del ‘nemino dal co- 
mitato di Marmarca degenerd.in fug; 
Presso Bekso un distaccamento d: co- 
sacchi fu messo in fuga -!l no 9. 
in questi combattimenti si distinae r 
molto anche ii: corpo ‘dei volontari 
jani. La nostra avanzata verso. 
i B:ka:a è Vereazk f progi 
disc. Verso -Slasgko e- Ciucholka - il 
nemico. fu-cacciato «dal basso Uzevk:e 
fa respinto oltre Tuika. 


ultimi giorni; di: «fronte. dll’ irruzione 


Secondo un telegramma da -Buda- 
t, un esercito di-200900 russi 
prenbero, pra i Carpazzi e marcie- 

copitale ungheresa. 


"Live rus il dagheria. 


Sosné di panico. - 
“MILANO 10. I. giornali hanno da 
Vienne particolari suli’ invasione Russa 
nell’ Austria: Ungheria. Stando sile 

‘notizie del: giornali, l'invasione Russa 


I feriti Oo 


abbandono snofédibii 


Hiinno tutti vipor- it 
della battagli cui hanno prevo parte ed 
harino dichidtato di voler suicidares piut- 
foxio che rilornare a combatlere. 

Bacconfiho di emormi carnèficine, di 
reggimenti interi decimati, disiru 
sima pròva hanno fatto gs vi" 
driaci; Rs $ sé sono attirati 
soldati per îl loro barba: 
fare. Più volte gli ufj 

le sciabo; 


in proporzioni assai più allarmante 
da-quando da prima non si eredesse. 
E' strano, l'atteggiamento‘ assunto 
{dalla censura ‘militare austriaca. 
Mentre prima si mostrava tanto 
rigorosa. da vietare qualsiasi cenno su 
sconfitte «austriache o tedesche, ora 


tato ‘uni ’impradisione terribile, disastrosa |, 


P s posto morti @ feriti. 


d Emma Gran ci, 


Ito ‘alle posizioni | concede ai giornalisti una relativa li-| 


ella Matto; 


bertà ‘ammettendo anche del partico» 


La Zeta un quadio fosco 


treni ed aumientan= 
rale. -Avvenivano 


le 
regioni: dell'Ungheria, dovè avvénuta 


pl ut 
rixzare è prigionieri, e i poveri sllusi 
fanno di tutte per non lasciarsi prene 


dere. 

I montenegrini a pochi chilometri 
da Seralevo 
Cettigno 7, -— Le ruppe del monte= 
ro ‘operanti verso: Seraievo si -av- 
sisinano sempre più sila: capitale della 
Bosnia darido: giornalmente combatti. 
menti: con le:tsuppe austro-ungariche 

destinate a difendere queuta città. 
Nella glornata-dol.9:gli- ponti 
montenegrini occuparono, di vio: 
lento combattimento, ia..localit: 
ci 4 situata: a: picolissima distan 

nord-est da Serafevo. 5 





ità: della |: 
@ 


sero sopra ?hnugar di dirig 
bi dnsseldorte lanciarono nlin 
di 500 piedi di bombe 
che stoudarono utto. . 
Subito. dall'Hangae BI spri- 
gionarono flnmmne che sl eleva. 
rono a grande nllezza, prove. 
nienti evidentemente dall’ in- 
cesto del (os di qualche zep. 
pellin. i tre utficlali restarono 
fucolumi!, mu i Joro areoplani 
andaron: perduti. (stet.) 


li sucsassore dei genara'a Grandi 
(NOSTRO FONOGRAUMA) 

Milano 10 ott. — Il Corriers della sera 
riceve da Buma: Se non. siano male 
informati sua Maestà il Re, domani 

mattini nella sua udienza, firmerà 
decreto di nomina del nuovo ministro 
della guerra. Fra i nomi probabili 
alla riuscita crediamo aggiungere 
quelli di Camerana, Tittoni, Dali Giio 
Mori Si egcuderebbs invece quello 
Porro, nome che TETI, 


GR 

tiche der la nuova acelts, e seè vero 
che il Re dovrà firmare domattina il _ 
decreto di nomina. all'on. Salandra 
non rimatrebbero ‘più ché: 24 oro: di | 
tempo e sua disposizione.‘ 


Gli studenti a Salandra 

Gli studenti delte scuole:-superiori 
italiano presenteranno al presidente 
del consiglié Salandra uaî petizione 
che nella sua parte sostanziale suona 
così la 

SFR dovete ascoltarci ; la nostra voce non 
è adipdltaf poiché saremo È primi a pagare 
di persona, poiché è soltanto nostra }° Italia 


che nel breve avvenire si mostrerà lerra di 
iché. è ‘soltanto verso 


Stato che'deve fare l'Italia non per ‘oggi, 
ma per'dfigli‘e pei ‘nipoti. E ‘noi vi:chis- 
derémo ragione in'teinpo assai prossimo, di 
(quello che voi sarete ora: pei 

‘que siano le decisioni. vosi 

Che udiate il nostro grido’ di igosci 
aperansa. L’ Italia. non può ole restare 


n ‘eauia dell'operti 
la Dita e la Ifbertà dai loro: fratelli 
‘cuore e on ‘quanta vergogna po 
domani dirsi ancora:italiani 3.1 Fate ch'essi 
‘non debbano. con not. maledire alla patria 
comune t:L'Îtalia non'è; non deve, non può 
essere oileta. (> 


Vianva, A giorna 
da fonte cinese: Oltre nailia sol- 
dati giapponesi somo arrivati 
a Wehhien:Ucecaprrono: la sta 
rione ferraviaria. Questo tatto 
costituisce violazione alla nec. 
tralità della 

Hl' governo! ciadge protertò 


*ltormalmente è Inea led 11 mi- È 


nistro a Tokio ditare pawl'pres 
no Fl. uiappone contro questa 
rottura tra, rantò della; metri 
lità. 


I Di du 


che * inetaa) scorso | 


j{russi:.volévano operara un 


 qoniro parte della 
i.lelntura esterna det ’forti di 
1 difensori lascla: 


pi mitrag gliatrici @ fuelli. 
[oifatfatto fu spaventevole 
‘diecimila ‘russi partao!- 

all’ attaoco soltanto 


piccola numer potò salvar- 
sì, tutti gli altei rimasaro sul 


(Stof.) 


Brigata montenegrina 
Attaccata presso Kaliaovich 


i prossima grande azione presso Cattaro 


SCUTARI, 10. Gii nustriaci, 
della guarnigione di Malino- 
vich, allo scop» di portare ap. 
provigionamenti a sSerafevo, 
di rompere il cerchio di ferro 

ssediante la città, attaccarono 

4 una buigata montenogrina. 


4Dopo Lungo e sanguinoso com: 


battimento i montenegrini re 
apinrero gli austriaci intlig- 
rendo loro: ingenti perdi.e di 
mom, 

Gii/austriaci abbandonaron 
nella-ritirata paréechie mitra: 
fliatrîci,: moltinuuiztoni e nu 
terlale:da.guerza,: 

SI ritiene: prossiiza una gra! 
asfoue marittima. e oprestr? 








«all'esposizione dei bozzetti 


Continuamo a segnare le tuzaci im- 

essi: ni sui bozzetti esposti ne!la p: 

stra di Via della Peata, per il m 
o perà a ricordare 


È 47) 
L'eutore di Fidia ha 
agi compleiami n'e Ja 

O. 
mella del discgno, 
di suo lavoro è costituito, per quanto 

iguarda i fregi, da una vittorie alata, 
oraì all'altezza del piedestal'o 

tro med=glioni, raffigurenti Vit. 
torio Emanuele II, Mazzini Garibaldi, 
vouri quattro piccole aquile 
goli delia base della colonna. fa- 
ni d'alloro che sdorbano i meda- 
loni, Y aquila ad ali aperte, e la ban- 
Sdiera conirami d' alloro ch’ essa tiene 

‘a gli artigli: ecco delineato il sno 

favoro. È 

‘ Ad un terzo della colonna l'artista 
ette un ‘fregio decorato con quat- 

ordici medaglioni recanti le effige di 

hi Ja Commissione stabilirà. 

Tutte queste ornamentazioni vabiio 
bronzo. i 


trascn: 
bi 


Foruna Jotti. 
L'autore di questo bozzatto...9 
vvicinato ai monumenti seicontaschi; 
Ìmeno così si osserva nel basamento, 
quale, benchè s'a dei soliti, ha pure 
na certa eleganza e solidità di linea 
he piace. 
La colonna è un po’ meschina. ma 
on forma sconcordanza col complesso 
dell’opera che deve aver castato al- 
autore faticoso quanto grato lavoro, 
acchè quando si rirsce a completare 
im bozzetto il quale piace general» 
ento al pubblico si puà ben dire che 
lavoro è riuscito. 
L'autore dice di aver dato 
tto il carattere di classica, 
Friuli fa la decima regione witalica 
i Romani, e mantiene tutte le ira- 
zioni di Roma. 
«Su di una gradinata ho svilup- 
to il grande dado (basamento) della 
lonna commemorativa; nella parte 
iiferiore ho incastonato con orna- 
lentaziodidi lauro — i medaglioni 
fion i ritratti richiesti dal programma 
dlegli uomini che illustrano la storia 
ll'indipendenza — sul dado le fi- 
re che rappresentano i quattro pe- 
di che rendono gloriosa la storia 
l Friuli. 
Il periodo classico, in cul Aquileia, 
seconda Roma, era la concentra- 
zione dell’ esercito, la stazione della 
Motta, l' emporio del commercio fra 
occidente e l’orientà — così nel 
mezzo ls figura in costume della ca- 
ale — col timone e il gioho, sim- 
li delia potenza navale @ terrestre 
nella sua sinistra ho rappresentato 
dominazione longobarda, con la 
sorona ferrea in mano, a ricordare 
’ origine del primo Re d'Italia Ba- 
‘engario duca Friulano — a destra 
o Fappresontato la potenza dei pa- 
friarchi che istituirono fin dal 1200 
n Italia una monarchia temperata, 
con un parlamento elettivo, crea- 
oro una milizia Nazionale, e raccol- 
‘o le leggi. La quarta figura rap- 
iresenta la libertà. l'annessione che 
inisce il Veneto al Piemonte, e |’ ho 
re-ò ideata con un ramo d’ ulivo 
mano, e in atto di calpestare il 
loro, 
Nel dadéò sopra le quattro figure 
incastonato i médaglioni di Vitto- 
lo Em: nuele di Garibaldi, di Mazzini 
our con ornamentazione di lauro. 
: Nella base della colonna per deco- 
ionè ho messo elmi e scudi. La 
lonna è decorata con fasciuganso- 
ari e palme in bronzo, termina 180! 
Capitello sormontato dall’ agiPa “ad 
apiegate, anche questa.in: bronzo 


al pro- 
: hè 


d 


, Adeumen.(8)° 

E’ questo uno dei buoni progetti 
osti, quantunque qualcuno voglia 
federci_ nell’ architettura. severa, un 
Toppo spiccato .carattere di monu- 

ento funebre. 
Adsum », per quanto a noi sembra, 
i un lavoro serio, dall&“figure orga- 
niche, che presenta un complesso ar- 
‘‘ihonioso quanto espressivo, 
‘Per limitare la spesa |’ 
lato al monumento un carattefé "fra: 
alentemente architettonico, evitanilo 
ppi acultorei che richiederebberg 
la soli la cifra limite. SEA 
Data — dice la relazione — lî'‘#à- 


l’assottigliamento prodotto 
la luce su tutti i motivi longilinei, 
pensato di adattare ‘una colonna 
forma piuttos'o tozza, le cui pro» 
‘zioni si avvicinano a quelle del. 
rdine dorico ; e di tali proporzioni 
0 tutte le colonne commemorative 
rionfali nell’ antichità 6nel secolo 
rgo, a Roma, a Parigi, a Viénna 


lo cercato anche di dare al basa- 
nto una forma vielna a’ quella 
la piazza, un éttagono cioè, a lati 
uguali e non molto vasto, per rì- 
tto alla posizione...‘ . 
1 basamento, semplice di linea e 
rio di decorazioni, dà gradata- 
nente il passaggio dalla forma alta- 
ona delle, zoccolo a quella  cilindrea 
la colonna n 
I quattro lati maggiori portano i 
assorilievi richiesti, riassumenti i tre 
‘iodi storici. più salienti: Romano, 


lia, tutti racchiusi ‘in camici: di 
fgera sporgenza; Bormontatp da pic 
i timpani. di 


artisti ir 


Cittadina 


H passaggio dal piede della colonpa raritta dazisa — T30 


al basumento viene risolto da super- 
i adiile formanti una specie 
jdi fiore capovolto, dec-rato con teste 
un.te da festoni di quercia e di alloro. 
è alta m 750. Ad un 
Itozza il fust N 


0 
o, sconiuno, racchiusi in me- 
ni di formi leggermonie 
tica, ritratti in bassorilievo degli 

illustri frivisni, 

Riprendendo un motivo ricordato 
anche in una delle colonne di Piazza 
Vitturio Emanuele, l'autore ha sovrap- 
posto al capitello una trabeazione rez- 
gente, sopra na emisfero, un'aquila 
romana, 

Ho adottata questa, — spiega l’eu- 
tore — perchè mi sembra che ad un 
monumento architettonico severo nelle 
linee, ‘laquila del Vessillum, sia per 
la forma stilizzata, sia per i ricordi 
di Roma e dì Aquileia che si legano 
intimamente al significato dell'opera, 
ottenga il doppio scopo, di una mi- 
‘gliore. armonia di linee, e di una msg- 
gior corrispoadenza all'idea che deve 
ispirare la costruzione. » 

Eroi - n. (1) 


àl, -Lo stesso difelto che qualcuno ri- 


fcontra in Adsum è segnato in roi 
e questa volta, secondo noi, con qua 
che ragione, essendo il bozzetto, ac- 
curatamecte disegnato, troppo severo, 
tale da aidirsi più ad un monumento 
funebre che ad uno ricordante gesta 
gloricse. 

Pur essendo. inferiore (per nostra 
parere) al precedente, ir quanto a 
pregio artistico; il bozzetto, Hroî, ha 
qualche cosa di geniale, di caratte. 
ristico cha piace. Peccato che l’arti. 
sta abbia voluto eccedere nella se- 
verità. 

La parte decorativa tutta in bronzo 
è dall'autore corì descritta : 

Nel piedestallo, e precisamente nei quattro 
angoli smuzzati ed internati a forma di gps» 
‘abietto, e nella fascia forminte il fregio del 
pedestalio stesso, sono incastonati 28 mede» 
glioni in bassorilievo, riproducenti l' effigo 
di cltrettanti pe-ssosggi friulavi, che si re- 
‘nero maggiorinento bsnemeriti d 

Detti medaglioni sono contornati mi 
d'alloro, Sulle quattro facciate del piede» 
stallo sono dollocati i medaglioni di Vittorio 
Emanuele Il.0 Garibaldi, Mazzici p Cavour, 
con dimensioni maggiori dei p mi ed inoor- 
‘niciati con una palma a forma di ‘corona. 

Nella fascia rotonda facente parte della 
base della ozlonna ed ia corrispondenza delle 
quattro facciate del piedestallo, vi sono i 
quattro stemmi, delia città di Udine, di Ve- 


Il capitelio è in marmo con quattro 
in bronzo che si adattano sotto le volute e 
‘si collegano po: alia base del oapitello, per 
mezzo di una fasola in bronzo. 

L'aquila con ali spiegate poggia sur un 
cippo in marmo, sorminteute il capitello, 

lui quattro spigoli tagliati del piedestallo 
poggia una corone in bronzo girante su tutti 
quattro | 
#ensa relazione, 

Tre o quattro bozzetti non sono stati 
accompagnati dalla relazione. 

Ui limiteremo, anche per ragione 
di spazio, a citarli di sfuggita, 

« Italis » ci semben mancare asso- 
lutamente di fregi originali cha ren- 
dono il lavoro pregevole anche dal 
punto di vista estetico. Troppa sem- 
plicità, che nuoce grandemente at boz- 
zetto, il quale rileva nondimeno buone 
attitudini. Auguri; ° 

< Dio e Italia » : è il lavoro di un 
eclettico in arte. L'autore, forse vo- 
lendo parere geniale, ha riunito qual. 
cosa dell'uno e qualensa dell’ attro 
stile: troppa «roba » corì che il livo- 
ro apparisce all’ occh'o nostro, pasan- 
turcio. Anche questo lavoro però pre- 
senta dei pregi non trascurub 

€ Dio e Popolo ». Ecco ua altro la- 
voro che sì cava dall'ordinario. L’ auto- 
re anzichè la colonna, ha ideato l’obe 
aco con larghe fasca di fregi. Questi 
non ‘ci soddisfano molto. -La fascia in 
bronzo che dovrebba circuire la: base 
deli’obelisco ci sembra piuttosto vol- 
volgare, specialmente per quile meda» 
glie e quelle rame di lauro... 

Forse, l'artista avrebbe fatto meglio 
a sostituirla con altri che non 
mancano certamente ‘sia nell'arte mo- 
derna che nell'antica. 
È ° 
E... abbiamo finito. 
Domari pubblicheremo le impres- 
sioni di un artista, le quali saranno 
lette certamente con piacere, 0, 


Domani, domenica, la esposizione 
resterà aperta.ininterrottamente dalle 
ore 8 ant, alle 5 pom. 


bavori in Provincia 

Il R. Magistrato alle acque. per le 
provincie della Venezia e di Mantova 
ha autorizzato l'esecuzione del se 
guenti lavori nella nostra Provincia : 

Lavori di costruzione dell’arginatura 
in destra dei torrenti Cellina e Me- 
duna in territorio del Comune di Cor- 
denons — importo L 60000. 

Lavori di sistemazione dalla strada 
alzaia del fiume Corno in Comune di 
S: Giorgio di Nogaro — Importo 
L. 10.000. 


l'on. Girardini 


ha pubblicato, nel Secolo di ieri; un 
articolo dal titolo : Che cosa facciimo? 
nel quale, esaminata la conflagrazione 
attuale — ch’egli giudica non come 
una guerra, ma; como «una, rivola- 
zione in forma di guerra» — con- 
chiude per l' uscita dalla neutralità; 

a Certo — dico — questo conflitto 
decide anche della nostra situazione 


- [31 ottobre p. 


anche del nostro avvenire, anche’ del: 


nostri diritti, 
‘€E noi stamo assenti. i 
«So questa assanza dura, l’Italia, 
come per molti secoli fino al 4848 la- 
scerà ‘decidere le proprie sorti’ dalle 
armi straniere. “> 





FE, 1:82. 


Giunta Provinciale. Amministrativa. 


(Seduta del viorno Sottobe 1914) 

Aîtari appeovati 3 
Lestizze, Edidlci scolastioi — Chiusaforte. 
Contributo per la: 
revisione generale del tori—Trivignano, Tarifti 
peria ta-sà au] bastiama — Monterenia, Regola. 
mento di potizia urbana — Pazzualo, Susstio | 
a Piva Laixi — Pa'azzoto. Gratifloazione 
maestro Carrubba — Martignenco, Sussidi 
all'Uticio Pobb. di collocamerto — Marti- 
gnaccu. Attraversamento con tubatura d’ao- 
Quedetto «della linea tramytaria, convenzione 
con ia Soc. Veneta — Cividale, Capitolato 
medico pel II. ripsrto — Forgaria. Capitolato 
medico — Porci:. Regolamento par la tassa 
sul bestieme — Gemona, Ampliamento dei 
locali della R, Scu la d'Arte — Enemonzo. 
Concessione favgio a Meuogon Filivpo e Dio- 
nisio Giacomo — Cividaio. Modificazione al 
Regole menta sutla tassa per occupazione spazi 
ed aree pubblichi Caneva. Condotta me- 
dica, Capit, per la 1 II condotta (con modi= 
fica) Resia, Stipendio deli appiioato — Cisi- 
dale. Sovyenzione ai riparto volontari alpini 
di Civkinie — Varmo. Prestito colla Banca 
Codroipo — Marano. Cassa Prey, Elenco sup- 
plettivo di L. 277,33 — Prata di Pordenone. 
Costruzione del ponte sui Meduna a Visinala. 
— Claat. Ponte sul torrente Cimoliana a 
Porto Pinedo. Assun. Presti! on. Cone 
cessione piante a Cappeliari Isidoro — Dogna 
Concessione piante a Tassotto. Luolano — 
Venzone. Concessione combustidilo agli abi- 
tanti — Ampe.zo. Concessione piante — Pin= 
zano. Utilizzazione di itale — S. Daniele. 
Iodenaità di buona uscita al maestro Allatere 
inleco. SussiJio ni danneggiati dalla 
i Clauzett 

Rinvii 


ino 
Tramonti Sopra. Tasse famiglia. Ricorso 
Rovedi. DE 


trana di 


Decisioni varle 

Cordovado, Acquisto fondo per edificio 800- 
lastico, esprime parere tavorevole — Civi= 
deio, Acqaiato terreno a seda scuola di Ra. 
bignacco id. id. — Cercivento. Permuta di 
uP:a — Tramonti di Sotto. Pa, Ve 
dalità, autorizza l'emissione de 
8. Giorgio Nogero. Mani to d'ufficio per pa- 
gamento stipendi ai maestri elamentari, de- 
cide di amettere fl mandato — Sesto al Re- 
‘guena, Ricorso, deti*08) di Venezia per 
pagamento spedalità, nutorizza l'emissione 
det mandato — Feletto Umberto. Ricorso del- 
l'ispedale di Venezia per pagamento speda- 
lità, ordina di pagare salvo a provvedere 
d'ufticio — Pasian Schiavonesco, Pagamento 
indennità dovute all’ing. Tosolivi dell’ uft. 
Tecnico, ordina di pagare salvo a. privve- 
dere d'atficio — Porden: Ricorso Toffolon: 
‘Augusto per tasra fami 
Santina, Tassn 
nets Ferrovi 
accoglie in pi 


in Municipio. — La Giunta mu- 
nicipale, in seduta d’ieri, ha delibe- 
rato di aggiuugere d'urgenza alor- 
dine del giorno pèr la seduta di lu- 
nedì p. v., i seguenti oggetti: 

a) mutuo con la Cassa Dapositi per 
la costruzione del Palazzo della Puste 
© della nuova Palestra di Ginnastica; 

b) Legato Bartolini, assegnazione 
dei sussidi di studio per l’anno sco- 
lastico 1914 4915. 

Ha deliberato inoltre di aprire con- 
corso pubblico per il posto di Ispet- 
tore Veterinario al Macello e per un 


- [posto di applicato di concetto negli. 


uttici interni municipali. 
Scozia ad 


Gokes 8 Fossile ntracite. ). 


prias9ime qualità per grosse ‘e. pic- 
cole partite pressol'Agezia Industriale 
Priulana Via Prefettura N. 10. Con. 
segna pronta a domicilio per Udine e 
Provincia — Grandi depositi di Legna 
da ardere, Carbone Vegetale ed Arti- 
ficiale — Specialità « Accendifuoco ». 
Telefono 4.60. - 


Ricreatorio Carlo Facci. 
Ecco l’orario programma: per domani, 
domenica, in cui si compirà una gite 
autunnale : 

ora 1320 Partenza per Cividale — 
14-15.30 Arrivo e visita al R. Museo 
ed ai principali monumenti cittadini. 
— 1530.1630 Refezione — 17-18.30 
Concerto della Banda in piazza Paolo 
Discono. — 19. Partenza da Cifidale. 
— 20. Ritorno al Ricreatorio. 

(Vedi rubrica Cividale). 


Per le signore 


La Casa di Conf zioni per signora 
A Bolognesi 5. Urbianti di Bo- 
logas, averido potuto provredersi a 
tempo di tutte lc novità che le grandi 
Caee di Parigi avevano già appronta 
to pricca della guerra esporrà all’ Al 
bergo Croce di Malta di Udine, d Ì 
giorno 12 e al 14 corrente, IL suz 
ricca collezione di Modelli diabiti tar- 
leurs, torlettes da sera e da pranzo, man. 
dellj e pelliceerie di ogni genere. 

Borsa di stadio Grimani — A into il 
reata aperto il concorso per 
il godimento a senso delle tavole dì fonda» 
zione del beneficio Grimani deli’import? an- 
nuo di ]. 129,50 in favore di un cittadino u- 
dinese Il quale abbia a parcorrere presso la 
Università di Padova gli studi per copseguire 
ia Jaura in lagge o medioin: . 

1} conferimento cel sussidio è di ecmpe- 
‘tenzs del consiglio comunale, previo sssun- 
timento da. parte di 3. E. Ì' Arcivescovo di 
Udine, 

Gare di calcio. Domani, sul 
campo dell’associazione del calcio, si 
svolgeranno dute gare di .calcio inte- 
ressantissime; l’incontro della prima 
squadra e delle Riserve dell’Udine con 
la prima e le riserve del Venezia Foot 
Ball Club. 

Il primo incontro «R'serve » s’ini- 
zierà alle ore 13 circa. È 

Vendemmie... arrischinte. © — 
Le denuncie inoltrate dai vigili rurali 
all'Ufficio di vigilanza urbana, per 
piccoli furti campestri sono diverse 
nei giorni decorsi; ne furono autori : 
Giacomo - Orlandi fu Gio. Batta ela 
moglie di-lul: Feruglio Luigia fu Giu. 
seppe di:Cussignacco; Ds Sabata Mas. 
simo:fu-Piòtro di ‘Cavallicco -Fonta- 
min-Pietro fu-Giuseppa-di Udine; Ro. 
‘manelli Francesco fu: Gio-Bstta. di U- 
diné; : Costantini -Santo fa - Giusep) 
di Udine; Troiani Candriello Lucia 

È ice. Pitor Danta fa: Luigi di 

ine; Zuccolo Margherita di Gio. 
Batta di-Udine, w 

-Il Piter-e-il'Romanelli oltre aì furti 
risponderanno dinenzi si giudici anche 
di minacce a vigili. : 

resteranno aperte le ‘3uc- 
cursali postali N.o” 1 
N.o 2 Via Poscolle. 


SABATO 10 @ (0° rs; 1813 


Nel mondo scolastico 


Licenziati della R. Scuola Tecnica! 


Sesione A. : Angeli Adoito, Bert Giacomo, 
Botti Felloe, Bruno Mirtillo, Caparini Anto. 
nio, € ig Augusto, Colautti Luigi, Cucchini 
Irma, deri Giaseppe, Nigris Lino, Pegnàtti 
Heatrioe, Gandini Bartolomeo, Pelizzari Ao- 
gelina, Pagnetti Paolo, Ungaro Teodoro, Bo- 


tti Abtonio. : 

S lalilini Antonio, Crezzoli An- 
tonlo, Diana Giusoppe, Eder Giacomo, Leis 
da Leimburg Pietro, Nardi Rina!do, Virentio 
Lamberto, Zanetti Braun, Zsochia ‘Agostina, 
Isola Prono 

Sezione 
Enrico, Gi Csrì, 
tico Adolfo, Morgante Laziranoo, Peileg 
Romano, Pelizzoni Aurelio, Rippa Marie, Ta», 
miotto tiluseppe, Da Ceseo Getindo, Cantoni 
Otello, Sciabi Carlo, 

Sezione D) Gasparotto Cesore, Mainardi 
Mario, Not Umberto, Masizzo Giuseppe, Pa- 

Ceslo, Pezzali Giocanni, Pezzali Oreste, 

Rointti Giureppe, Sacohetto Tullio, Sardri 


‘dii Cesore, Artoniacori Clelia, Amati Nero, Zilil 


‘urlo Gico, Ferrari Frarso, Co- 
iacomo, 


Giovan 
mminotti 


Sezione C) Capozzo Giuseppe, Cotta Aggelo, j BB 


Deanna Plinio, Ferugito Ecmizio, Fior Carlo, 
Floretti Gino, Malisani Gio-gi i 

pio, Turba Carlo, Vidusi Gli 

Idv, Antoniacomi lelde, Bt 

Soutti Guerrino, Zanier' Silvia, Pasotti Gian- 
ranoo, Lusa Caroilon, Pittoni Luigi. 


Gazzettino Commerciale 
Merento d’oggi 


mento 3Pe-l Lega: 


Cereali 
Fremento 
Begala 
‘Grenotureo 
È nuovo 

È bianco 
Giallonoino 


Domenico Del Bianco gerente responsabile 


Musici di Palmanova 


Ji 20 otiobre 1914 avrà luogo l’a- 
ita a partiti segreti per l'appalto dei 
lavori del Fabbricato Scolastico. Im- 
‘porto dell’ opera, soggette a ribasso 
1L.114755,27 Termine per la presen., 
‘tazione delle offerte; 19 ottobre. Per 
‘maggiori schiarimento rivolgersi alla 
'Segreteri Spe 
i Palmanova, 29 settembre 1914 
î sindaco ; dott. cav. Buri 


rr 


MANZANO (friuli) 


Nol centro, ‘citima posizione ‘casa 
rande ad uso albergo affittasi. 
i Per trattare rivolgersi Ditta B. Ca- 
[pellori e. C. ‘Udine Viale Palmanova 


In S. Daniele 


vendesi casa di civile abitazione nell” 


aèse, Informazioni presso 
anzoni e. C, 


centro del 
l’ agenzia 


Gollegio ; Militarizzato 


A. GABELLI - Udine 


Allievi dai 7 anni in avanti 
Chiedere programmi illustrati 


Villa Rosa 


atiglione 103-105 Telefono N. 
" BOLOGNA 

Stabilimento di cura aperto tutto l’anno 

Sistema nervose, stomaco ricambio or 


ganico, morfinismo, alcolismo. 
Non si accettano malati di merite nè d'Infezione 


MEDICO INTERNO PERMANENTE 


Prof. Auguste Murri, Consulente 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 


Gabinetto per RAGGI X 
Trattamento EMBLFH co1606 


Chiedere programmi al 


COLLEGIO 


Dante Alighieri 


UDINE 
Fuori ‘Porta Venezia - Telef. 46 


ae 


“Si ammettono per essere 


Viale: Stazione, | 





"SORELLE VERZA” 


Fabbrica cappelli 


Udine i 


Confezione Pellicceri 
Si. assume qualsiasi riduzione‘ a 


in cappelli ‘e pellicceria. 
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